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Il 15 aprile 2016 Josep Massot i Muntaner ha ricevuto il titolo di dottore
honoris causa dall’Università di València e ha pronunciato una lectio
magistralis su L’obra del cançoner popular i les terres Valencianes. Il
ponderoso tomo recensito rappresenta un omaggio ulteriore allo studioso
e la testimonianza durevole di questo significativo riconoscimento alla sua
figura di intellettuale a tutto tondo e alla sua attività di ricerca e di
promozione culturale.

Josep Massot i Muntaner ha ricoperto e ricopre rilevanti incarichi
istituzionali di carattere culturale; se ne ricordino almeno alcuni: è direttore
delle Publicacions de l’Abadia de Montserrat dal 1971, del Diccionari de
la literatura catalana dal 1979, della rivista Serra d’Or dal 1994; nel 1975
fonda la rivista Randa – che dirige tuttora – e nel 1986 la rivista
Llengua&Literatura di cui è stato direttore fino al 2009; dal 2008 è co-
direttore della Catalan Historical Review. Nel 1985 fonda la Societat
Catalana de Llengua i Literatura che presiede fino al 1991; dallo stesso
anno cura l’Obra del Cançoner Popular de Catalunya, di cui sono stati
pubblicati ventuno volumi. Dal 2014 è Presidente della Secció Històrico-
Arqueològica dell’Institut d’Estudis Catalans. Ha ricevuto numerosi premi
e riconoscimenti, come il Premi Francesc de Borja Moll 1989, il Premi
Crítica Serra d’Or e il Premi Sanchis Guarner nel 1993, il Premi Nacional
de Cultura Popular 1998, il Premi Ars Magna 2000, la Medalla d’Or del
Consell de Mallorca 2009, il Premi d’Honor de les Lletres Catalanes 2012.
Nel 1996 è stato insignito della Creu de Sant Jordi e nel 1998 ha ricevuto
il titolo di dottore honoris causa dall’Universitat de les Illes Baleras.

Per quanto concerne, invece, la sua produzione scientifica, è autore di
centinaia di lavori, testimonianza di una rara varietà e profondità di
competenze metodologiche e di interessi scientifici, che hanno ispirato una
messe abbondante di scritti dedicati alla sua figura di studioso e alla sua
attività di ricerca.

Le pagine esordiali del volume recensito riportano i testi letti in
occasione del conferimento della laurea honoris causa: la laudatio
pronunciata da Vicent Simbor Roig (pp. 13-22), la lectio magistralis di
Josep Massot i Muntaner (pp. 23-41) e il discorso di chiusura del Magnifico

Josep Massot i Muntaner, De València i Mallorca. Escrits seleccionats, edició
a càrrec de Vicent Simbor Roig, València, Universitat de València,
Col·lecció Honoris Causa 29, 2017, 490 pp.

Veronica ORAZI
Università degli Studi di Torino
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Rettore dell’Università di València, Esteban Morcillo Sánchez (pp. 43-49).
Seguono il profilo biografico e la bibliografia dell’omaggiato, redatti da

Rafael Roca (pp. 51-122), una selezione di contributi dell’autore a cura di
Vicent Simbor Roig (pp. 123-342) e un’ampia scelta di scritti a lui dedicati,
della cui edizione si è fatta carico Mireia Ferrando (pp. 343-490).

Roca, in modo meticoloso ed esaustivo, ha organizzato il profilo in otto
sezioni, suddividendo le pubblicazioni in tipologie diverse, per offrire
un’articolazione in grado di rendere conto di una produzione che definire
ingente e vasta è riduttivo: monografie (pp. 71-76), capitoli di libro (pp.
76-85), edizioni e curatele (pp. 85-89), prologhi e note editoriali (pp. 89-
94), articoli su riviste scientifiche (pp. 94-113), interventi sulla stampa
periodica (pp. 113-114), redazione di voci in enciclopedie e in dizionari
(pp. 115-119) e recensioni (pp. 119-122).

La parte centrale del tomo è occupata dai contributi di Josep Massot i
Muntaner, selezionati con cura da Vicent Simbor Roig. I lavori scelti
costituiscono un omaggio al País Valencià e alla Mallorca dell’autore: dagli
studi su figure quali Teodor Llorente, Manuel Sanchis Guarner, Joan
Fuster, fino a La llengua dels mallorquins, il cui titolo rimanda
significativamente a La llengua dels valencians dello stesso Sanchis Guarner,
di cui lo studioso intende iterare per la varietà diatopica personale e dei
suoi conterranei la funzione di efficace strumento di conoscenza e di
consultazione linguistica.

Nell’ultimo, ricco capitolo Mireia Ferrando consente al lettore di
acquisire la prospettiva degli altri ricercatori sugli studi e sulla figura di
Josep Massot i Muntaner: le tematiche, la metodologia, le doti, la rilevanza
e le feconde ripercussioni dei risultati che ne caratterizzano la ricerca così
come il suo profilo scientifico ricevono qui, grazie all’acribia della curatrice,
l’attenzione e il rilievo che meritano. Dopo aver realizzato una selezione
dei materiali, resa necessaria dal numero e dalla profusione degli scritti
sull’omaggiato, Mireia Ferrando struttura questa parte in sotto-sezioni
organizzate in ordine cronologico – prologhi (pp. 347-366), presentazioni
e discorsi in occasione dell’ingresso in accademie e istituzioni (367-383),
recensioni (pp. 385-416) e articoli (417-490) – che riflettono l’evoluzione
delle riflessioni della critica su Josep Massot i Muntaner e sulla sua attività
di ricerca. Si tratta di pagine dense e accattivanti, redatte da studiosi quali
Joan Veny, Germà Colón, Joaquim Molas, Josep M. Soler, August Bover,
Joan Mas i Vives, Salvador Giner, Joandomènec Ros, Carme Gregori,
Albert Manent, Vicent Simbor e molti altri.

Il volume, così come è stato concepito e allestito, riflette in modo
suggestivo e incisivo il ruolo di Josep Massot i Muntaner nel panorama
scientifico-culturale degli ultimi decenni: un punto di riferimento
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indiscusso e imprescindibile nell’ambito degli studi sulla lingua, sulla
letteratura e sulla cultura catalana, nel senso più ampio del termine. La sua
traiettoria di studioso e la sua produzione sono impressionanti: qualunque
definizione è insufficiente a descriverne la costanza e la dedizione assoluta
alla ricerca e il ruolo di promotore instancabile della cultura catalana a
livello transnazionale, i cui sorprendenti risultati sono sotto gli occhi di
tutti.

Ciò fa di Josep Massot i Muntaner un Maestro, un intellettuale di
altissimo profilo e un modello cui ispirarsi, per chi ha avuto la fortuna di
conoscerlo personalmente e di imparare da lui osservandone il rigore
metodologico, le profonde conoscenze, l’abnegazione e la generosa
capacità di incoraggiamento fattivo e per chi si è formato e si formerà sui
suoi lavori, in passato, oggi e in futuro. Per il suo alto magistero, che
alimenta una diffusa e sincera ammirazione, la comunità accademica e
scientifica internazionale gli è e gli sarà sempre debitrice e riconoscente.

171


